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ADORAZIONE EUCARISTICA
sulla Madonna del Miracolo 

Cel:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Ass: Amen
Cel: Fratelli carissimi, con Cristo Eucarestia cogliamo l’occasione di venerare Maria sua Madre, che ha voluto privilegiare particolarmente l’Ordine dei Minimi con la sua apparizione ad Alfonso M. Ratisbonne nel 1852 nella chiesa parrocchiale di Sant’Andrea delle Fratte a Roma. 
Con somma gratitudine, ci uniamo a Cristo con Maria pregando per la conversione dei nostri cuori, parimenti a quella del cuore indurito di Alfonso. 

Lett: Annuncio apposto all’ingresso della chiesa di S. Andrea delle Fratte in occasione del 150 Anniversario dall’apparizione (1992): 

Carissimi fedeli e devoti , il 20 gennaio 1842, a Roma, nella

chiesa di S. Andrea delle fratte dei Padri Minimi in Roma, la

Vergine Maria apparve all’ebreo Alfonso Ratisbonne, che

era entrato in chiesa per curiosare, desideroso di vedere

qualche opera d’arte.

La Vergine, senza dire alcuna parola, gli ordinò di

inginocchiarsi con un cenno della mano.

Raccontando la sua conversione, il giovane ebreo lo disse

chiaramente: “In quel momento mille bende caddero dal

mio corpo, capii tutto; capii la bellezza della religione

cristiana. Mi rialzai che ero un altro”. Tutto avvenne in un

momento. Mettersi in ginocchio vuol dire accettare di

sottoporsi a Dio, alla sua verità, al suo bene, alla sua legge.

Quando lo fece, Ratisbonne divenne un altro; si pentì, si

converti, fece penitenza. Quel prodigio i Minimi

giustamente lo vedono molto legato alla loro

spiritualità.

Ancora oggi la Vergine Immacolata ci esorta ad accogliere

il messaggio evangelico della conversione proposto dal

Santo di Paola: “Ritornate al Signore che vi attende a braccia aperte”

Cantiamo: Ubi caritas et amor, Deus ibi est
Lett: O Signore, ti siamo grati perché nonostante il nostro peccato e la perversione che ci caratterizza, non cessi di chiamarci alla comunione con te e ci offri tutti i mezzi di salvezza
Ubi caritas…. 

Lett: O Signore, ti rendiamo grazie per il prodigio della conversione degli ostinati e dei peccatori; fa che per loro il giungere a Te diventi motivo di gioia e di esultanza nella vita
Ubi caritas… 
Lett. O Signore, meditiamo i doni grandiosi che hai operato nel chiamare a te il persecutore Paolo, D. Francesco d’Assisi e sulla loro scia tanti altri uomini un tempo avversi e intransigenti e oggi illustri per affermata cattolicità. Particolarmente ti siamo grati per il dono della conversione di Alfonso Ratisbonne per mezzo di Maria. 

Ubi caritas… 

Lett: O Signore, ti ringraziamo per il dono di Maria tua Madre che è chiamata Madonna della Conversione dai PP. Minimi per il miracolo della sua apparizione che mutò il cuore al giovane Alfonso, trasformandolo da nemico a sostenitore della Chiesa. Concedi che l’Ordine dei Minimi, sempre con il sostegno di Maria, possa testimoniare il proprio carisma evangelico di Penitenza. 
Ubi caritas.. 
O Signore, ti chiediamo che ci concedi il dono della riconciliazione continua con te, perché nella fuga dal peccato e nella ricerca costante della tua volontà nella tua Parola di salvezza, possiamo optare per un rinnovamento di noi stessi e del mondo. 

Ubi caritas… 
Silenzio
Cel: Ascoltiamo il Vangelo della conversione e della salvezza nell’episodio del ricco Zaccheo che vuole vedere Gesù e Questi si fa vedere lui per primo. 

Il Signore sia con voi

Ass. E con il tuo spirito

1Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». (Lc 19, 1-10)

Cel: La riflessione su Zaccheo ci conduce ad accostare questo personaggio al nobile Alfonso Ratisbonne, la cui esperienza ci attingiamo ad ascoltare: 
 Il 20 gennaio 1842, sul mezzogiorno, miracolo nella parrocchia romana dei Minimi.

 A Sant'Andrea delle Fratte, l'israelita  Alfonso Ratisbonne, di Strasburgo, con un'apparizione dell'Immacolata com'è coniata nella Medaglia Miracolosa, istantaneamente illuminato dalla grazia si convertì al cattolicesimo. Alfonso, di religione ebraica ma per niente praticante e anzi effettivamente ateo, nutriva un affermato senso di astio e di ostinata rabbia nei confronti del papa, della chiesa e della religione cattolica, aborrendo tutte le pratiche devozionali che in essa si praticavano. 
Si trovò occasionalmente a Roma in visita ad amici e, viaggiando in carrozza in compagnia di un amico cattolico, si trovarono nei pressi della parrocchia di S. Andrea delle Fratte officiata dai PP. Minimi. L’amico cattolico, arrestata la carrozza, si allontanò pregando Alfonso di attendere giusto il tempo che egli sarebbe andato nella sacrestia della chiesa a concordare un matrimonio con il parroco. Rimasto solo, Alfonso, per pura curiosità artistica e perché attratto dai dipinti e dalle opere d’arte di cui questa è tutt’oggi arricchita, si incamminò verso la chiesa dei P. Minimi e vi entrò.
Che cosa avvenne di preciso nell'ora della grazia, lo descrive lo stesso Ratisbonne in alcune lettere e nella deposizione giurata al Vicariato di Roma, per appurare la verità del fatto.
"Vidi come un velo davanti a me. La chiesa mi sembrava tutta oscura, eccetto una cappella, quasi che tutta la luce della chiesa si fosse concentrata in quella. Alzai gli occhi verso la cappella raggiante di tanta luce, e vidi sull'altare della medesima, in piedi, viva, grande, maestosa, bellissima, misericordiosa, la Santissima Vergine Maria, simile nell'atto e nella forma, all'immagine che si vede nella Medaglia Miracolosa dell'Immacolata. Mi fece cenno con la mano di inginocchiarmi. Una forza irresistibile mi spinse verso di Lei, che parve dicesse: Basta così. Non lo disse ma capii.
"A tal vista caddi in ginocchio nel luogo dove mi trovavo; cercai, quindi, varie volte di alzare gli occhi verso la Santissima Vergine, ma la riverenza e lo splendore me li faceva abbassare, ciò che, però, non impediva l'evidenza di quell'apparizione.
"Fissai le di Lei mani, e vidi in esse l'espressione del perdono e della misericordia. Alla presenza della Santissima Vergine, benché Ella non mi dicesse parola, compresi l'orrore dello stato in cui mi trovavo, la deformità del peccato, la bellezza della Religione Cattolica, in una parola compresi tutto. (...)"
"Provavo un cambiamento così totale che mi credevo un altro. Cercavo di ritrovarmi e non mi ritrovavo... La gioia più grande si sprigionava dal fondo della mia anima; non potetti parlare; non volli rivelar niente; sentivo in me qualche cosa di solenne e di sacro che mi fece chiedere un sacerdote... Vi fui condotto, e solo dopo averne avuto l'ordine positivo ne parlai come mi era possibile, in ginocchio e col cuore tremante. (...)"Tutto quel che posso dire, è che al momento del prodigio, la benda cadde dai miei occhi; non una sola benda, ma una quantità di bende che mi avevano avvolto disparvero una dopo l'altra rapidamente, come la neve e il fango e il ghiaccio sotto l'azione di un sole cocente."Uscivo da una tomba, da un abisso di tenebre, ed ero vivo, perfettamente vivo... Ma piangevo! Vedevo nel fondo dell'abisso le miserie estreme dalle quali ero stato strappato da una misericordia infinita; rabbrividivo alla vista di tutte le mie iniquità, ed ero stupito, intenerito, sprofondato in ammirazione e riconoscenza. (...)
"Ma si domanda come appresi queste verità, poiché è accertato che non ho mai aperto un libro di religione, non ho mai letto una pagina della Bibbia, e che il dogma del peccato originale, totalmente dimenticato o negato dagli Ebrei dei nostri giorni, non aveva mai occupato un istante il mio pensiero; dubito anche di averne sentito il nome. Come sono arrivato, dunque, a questa conoscenza? Non saprei dirlo. Questo io so: che entrando in chiesa ignoravo tutto; che uscendone vedevo chiaro. Non posso spiegare questo cambiamento che con l'immagine di un uomo il quale si risvegliasse da un sonno profondo, o con quella di un cieco nato che vedesse la luce tutto d'un colpo; vede, ma non può definire la luce che lo illumina e nella quale contempla gli oggetti della sua ammirazione. (...)"
"Qualunque cosa ne sia di questo linguaggio inesatto e incompleto, il fatto positivo è che io mi trovavo in qualche modo come un essere nuovo, come una tabula rasa... Il mondo non era più niente per me; le prevenzioni contro il cristianesimo non esistevano più; i pregiudizi della mia infanzia non avevano più la minima traccia; l'amore del mio Dio aveva talmente preso il posto di ogni altro amore, che la mia stessa fidanzata mi appariva sotto un altro aspetto. L'amavo come un oggetto che Dio tiene nelle sue mani, come un dono prezioso che fa amare ancora di più il donatore.
Canto mariano
Riflessione del celebrante

Silenzio

Cel: Carissimi fratelli, come segno di venerazione a Cristo che ci fa conoscere l’amore del Padre, eleviamo a Dio la nostra preghiera filiale. Reciteremo le nostre preghiere spontanee ad alta voce e ad ogni invocazione ripeteremo: 

Signore, dacci un cuore penitente
Preghiere libere e spontanee. 

Canto

Preghiamo insieme

O Signore che ci scruti e ci conosci, che hai voluto mutare il cuore
dei peccatori, che hai disposto la novità di vita per Alfonso Ratisbonne
illuminato dalla presenza di Maria tua Madre che gli ha mostrato la 
la sua sollecitudine di intercessione materna convertendolo alla vera
fede proprio nel luogo principale dei Padri Minimi dal carisma della
Penitenza e dell’umiltà, 
provvedi a rinnovare il nostro cuore smarrito e inquieto perché non
ci stanchiamo di corrispondere al tuo continuo appello al rinnovamento
e alla testimonianza di vita redenta e perché possiamo essere luce per 
quanti nel mondo sono orientati alla conversione e alla riconciliazione.
Orienta le attenzioni di tutti gli  uomini verso di te e accogli nella tua 
comunione di vita quanti cercano una soluzione al dramma della miseria
morale e del peccato, che è la disfatta vera e indubbia dell’uomo
Concedici ancora una volta che il dito della mano di Maria ci indichi 
il luogo nel quale raccoglierci in profonda meditazione e riflessione dei 
su noi stessi e sui nostri peccati. Amen

Canto del Padre nostro
Benedizione Eucaristica

Prima della reposizione, bacio del quadro della Madonna del Miracolo (o della Conversione)
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